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Paola Pettenella. La AAA/Italia ha collaborato alla preparazione di un convegno promosso 

da due soci d’eccellenza: il Dipartimento di Architettura dell’Università e l’Ordine degli 

architetti di Palermo. L’appuntamento ci ha offerto una occasione di incontro ricca di 

stimoli e motivi di riflessione, in un momento difficile della nostra storia. Ringrazio 

dunque i nostri ospiti, a partire dal direttore del Dipartimento Andrea Sciascia, e tutte le 

persone che hanno accettato di intervenire, le relatrici e i relatori.

(continua)
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ATTI DEL CONVEGNO

(continua editoriale)

Ritengo che la presenza di una associazione che si occupa di archivi di architettura 

rientri pienamente nello spirito di questo convegno.

Gli archivi di architettura sono i luoghi in cui si trova documentata gran parte della storia 

della formazione; se non la storia istituzionale in senso stretto, di certo quella relativa 

alla progettazione delle sedi di studio, ma anche alla trasmissione del sapere: i fondi 

conservano testimonianze legate non solo alla pratica del disegno, ma alle materie, alle 

modalità e ai contenuti dell’insegnamento e dell’apprendimento.

Inoltre, gli stessi archivi degli architetti sono strumento di formazione, cioè contengono 

al loro interno quelle fonti che stanno alla base del sapere professionale, offrendo tracce, 

processi, testimonianze del pensiero progettuale nel suo farsi: in quanto tali, hanno 

avuto spesso un ruolo centrale nella conoscenza, e ne siamo consapevoli ogni volta 

che accogliamo studenti di architettura o ingegneria nei nostri istituti di conservazione. 

Infine, questo convegno ci ricorda come non siano state solo le facoltà universitarie 

a formare gli architetti: l’articolazione delle sessioni è quasi specchio della nostra 

variegata composizione. Indagare sull’importanza assunta nel secondo ’900 da studi 

privati, cantieri, soprintendenze e scuole di specializzazione – oltre che da eventi 

specifici come seminari, viaggi e congressi – richiama le realtà grandi e piccole 

presenti in AAA/Italia, che annovera tra i suoi soci appunto non solo le “canoniche” sedi 

accademiche, ma anche enti territoriali, ordini professionali, imprese.
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strutturata che denuncia l’attenzione a 

quel percettivismo prospettico che il pa-

dre Salvatore aveva affinato negli anni di 

attività professionale e nell’insegnamen-

to universitario.

La Facoltà di Architettura rimase però 

ancora a lungo nella storica sede dell’ex 

convento benedettino di San Simone fon-

dato nel 1194 da Eloisa Martorana (dalla 

quale prese il nome). Soltanto nel 1972, 

Nino Vicari verrà incaricato di produrre 

uno studio accompagnato da una detta-

gliata planimetria in cui si fissava lo stato 

dei luoghi della cittadella universitaria 

e si introducevano le nuove previsioni 

di piano con l’individuazione dell’area 

per la futura realizzazione della Facoltà 

di Architettura (Archivio Progetti Vicari, 

DArch, UniPa).

1 La dicitura tra parentesi che individua 

ciascun fondo archivistico è una indica-

zione abbreviata della collocazione dei 

fondi che fanno parte della raccolta delle 

Collezioni Scientifiche del Dipartimento 

di Architettura dell’Università degli Studi 

di Palermo; Responsabile Scientifico: Et-

tore Sessa.

ALLA RICERCA DEL CAMPUS 
MANCATO: ARCHITETTURA, IL 
POLITECNICO E MILANO

Maria Teresa Feraboli. “A casa del diavolo”. 

Così nel 1927, Carlo Emilio Gadda e i mi-

lanesi percepirono l’inaugurazione della 

nuova sede del Regio Istituto Tecnico Su-

periore (dal 1937 Politecnico) tra i campi 

di Lambrate, allora periferia agricola del 

capoluogo lombardo dove, in località Ca-

scine Doppie, stava sorgendo la “Città de-

gli Studi”. Essa era esito di un ambizioso 

programma ideato sin dal 1909: si voleva-

no riunire tutti gli istituti di studi superiori 

(comprese l’Accademia di Brera, l’Orto 

Botanico e l’Accademia Scientifico-Lette-

raria) in un’unica area che potesse espan-

dersi e crescere, permettendo a docenti 

e studenti di soggiornare e incontrarsi, 

supportati da tutti i servizi necessari alla 

vita quotidiana. I terreni erano stati acqui-

stati grazie alla formazione di un Consor-

zio tra Stato, Comune di Milano, Provincia, 

Camera di Commercio e Cassa di Rispar-

mio e la pianificazione affidata ad Augusto 

Brusconi e Gaetano Moretti. Questi ultimi 

(con F. Belloni, G. Ferrini, V. Vergani) furo-

no anche i progettisti del Politecnico dove, 

nel 1933, fu attivata la facoltà di Architet-

tura senza che però vi fosse un edificio 

ad essa dedicato. Poco dopo, nel 1937, 

Portaluppi sviluppò il primo di una serie 

di progetti destinati a costruire una speci-

fica sede per Architettura e ad ampliare 

gli spazi per gli ingegneri, occupando l’a-

rea in origine destinata alle Accademie e 

rimasta parzialmente libera. Il grandioso 

piano iniziale si era, infatti, ridimensionato 

sin dalla fine degli anni Venti: alcuni isti-

tuti avevano rinunciato al trasferimento e 

diversi terreni erano stati ceduti a privati, 

riducendo le possibilità di crescita della 

‘città universitaria’. Un’occasione manca-

ta, dunque, secondo il parere di vari pro-

fessionisti contemporanei, tra i quali Gau-

denzio Fantoli, Giuseppe De Finetti e Gio 

Ponti che stigmatizzò anche le antiquate 

scelte stilistiche dell’assetto dei fabbricati 

realizzati. L’insorgere del secondo conflit-

to mondiale interruppe dibattiti e lavori 

che, puntualmente, riemersero nell’im-

mediato dopoguerra riproponendo, sulle 

sorti della sede di Architettura, l’opera 

e il confronto di Piero Portaluppi e Gio 

Ponti (F. Drugman, L. Basso Peressut, M. 

Brenna (a cura di), Il museo della cultura 

politecnica, Unicopli Politecnico, Milano 

2002). Portaluppi, divenuto preside della 

facoltà nel 1953, riprese il progetto della 

nuova sede e, in una vicenda mai del tutto 

chiarita, affidò l’incarico a Giordano Forti, 

sollevando le proteste di Ponti che definì 

la soluzione prospettata dal collega “gon-

fiata”, “macchinosa” e “inadeguata alle 

prospettive del nuovo”. Per placare gli 

animi, il preside si convinse ad elaborare 

tre schemi generali su cui discutere con 

tutti i docenti della facoltà, sollecitandoli 

a suggerire indicazioni relative a: distri-

buzione degli spazi, scelta dei materiali, 

sistemazione degli interni e arredi. Gli 

schemi prevedevano una soluzione che 

intensificava l’edificazione, una soluzione 

ad L (che rimandava al progetto portalup-

piano del 1937) e una a C con giardino 

interno: quest’ultima fu preferita da Pon-

ti per la sua proposta e fu poi alla base 

dell’edificio realizzato, firmato con For-

ti e Portaluppi (1953). Poco più di dieci 

anni fa, però, Fulvio Irace ha sottolineato 

come in questo edificio siano predomi-

nanti alcuni tratti della ricerca pontiana, 

in particolare la tensione verso un’archi-

tettura luminosa (Annali di storia delle 

università italiane, 45/2008). La facoltà di 

Architettura ideata da Ponti doveva essere 

un “edificio insegnante”, quindi privo di 

particolari connotazioni stilistiche atte ad 

influenzare gli allievi, e capace di formarli 

grazie alla qualità dei materiali impiegati, 

dei serramenti, degli elementi illuminanti, 

delle piastrelle etc. selezionati come un 

campionario dal quale imparare. Sareb-

be stata una scuola capace di fare scuola, 

aperta anche alla città, dove le aree di in-

segnamento coesistevano con biblioteca, 

galleria per le esposizioni e circolo stu-

dentesco accessibili al pubblico oltre l’o-

Vista aerea della sede di Architettura e, in costruzione, il Trifoglio e la Nave, anni Sessanta
(Archivi storici, Politecnico di Milano.)

Giuseppe Caronia, Progetto della Facoltà di Architettura dell’Università di Palermo, Veduta del cortile principale, 
gennaio 1962.
(Fondo Giuseppe Caronia, Collezioni Scientifiche del Dipartimento di Architettura, UniPa)
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rario delle lezioni grazie ad ingressi indi-

pendenti. (“Domus”, 296/1957); ne furono 

costruite solo le ali lungo via Bonardi e 

verso l’interno del lotto lasciando incom-

piuto il patio interno, mentre i fronti nord e 

su via Ampère non vennero mai realizzati. 

Il completamento, ad opera di Vittoriano 

Viganò, avvenne tra il 1975 e il 1980, in-

nestando su tali lacune la nuova porzio-

ne della facoltà che conserva lo spazio 

vuoto del patio, abbassandone il livello 

rispetto alla quota stradale di via Ampère 

e lo apre alla città grazie a un nuovo in-

gresso. È una costruzione radicalmente 

diversa dalla preesistente e si propone 

come ‘ambiente collettivo’, studiato per 

rinnovate modalità didattiche: passerelle 

sospese in cemento e parte dei volumi 

vetrati delle aule che incorniciano il patio 

si agganciano ad un’aggressiva struttura 

a pilastri cruciformi in acciaio, verniciata 

di nero. Il patio è unito al livello strada-

le da una scultorea scala a chiocciola in 

cemento e, a tutt’oggi, è un luogo d’ag-

gregazione e di studio libero, come di-

mostrano le immagini affollate durante il 

festival Milano ArchWeek. Gli elementi 

orizzontali della struttura in acciaio verso 

via Ampère  si inclinano formando una 

grande A verniciata di rosso, simbolo gra-

fico della facoltà e segnale dell’ingresso. 

Il cantiere, però, procedette con lentezza 

e, ben presto, furono necessari altri spazi 

tanto che gli studenti si riversarono ne-

gli edifici vicini, nati negli anni Sessanta 

per servire gli ingegneri, e rapidamente 

condivisi con gli architetti: sono il “Trifo-

glio” (1958-63) progettato da Ponti e la 

“Nave” (1963-64) di cui l’architetto aveva 

fornito indicazioni generali e di facciata. 

Entrambi rivestiti da piastrelle ceramiche 

a diamante sono espressione della ricer-

ca pontiana di una forma finita, perfetta e 

incorruttibile come quella del cristallo in 

natura: si può, dunque, concludere che è 

la mano di Gio Ponti a caratterizzare mag-

giormente gli edifici che compongono l’i-

solato della facoltà, a cui si aggiunge an-

che il blocco dei dipartimenti. Negli anni 

Novanta, inoltre, il numero degli iscritti ad 

Architettura crebbe tanto da suggerire l’i-

stituzione di una seconda facoltà in Bovisa 

(ancora più a casa di Dio, per dirla con 

le parole di Gadda); la rapida contrazione 

di iscrizioni ne causò la chiusura, ripor-

tando gli allievi in Città Studi (1997-2015) 

e affollando nuovamente le aule. Venne 

così chiesto consiglio a Renzo Piano per 

riqualificare l’isolato di Architettura e cre-

are un ’campus’ unitario, pur nella limita-

zione degli spazi disponibili. L’idea dona-

ta da Piano e messa in opera dallo studio 

ODB è in corso di attuazione: si prevede 

di ricucire i vari edifici armonizzandoli 

grazie alla piantumazione degli spazi di 

calpestio che si trovano a livello del patio 

del primo edificio, cioè un piano al di sot-

to della quota stradale. L’obiettivo finale è 

creare un ‘bosco urbano’ che unisca via 

Ampère e via Ponzio e un terrazzo lungo 

via Bonardi permetterà ai cittadini di assi-

stere alla vitalità del polo.

DA COLONIA CLIMATICA PER 
LA GENTE DI MARE A
FACOLTA’ DI INGEGNERIA 
DELL’UNIVERSITA’
DELL’AQUILA.
L’EDIFICIO DI ETTORE ROSSI
DOPO TRASFORMAZIONI E 
TERREMOTI

Simonetta Ciranna. La storia del complesso 

di Monteluco di Roio, sorto come colonia 

IX Maggio per la Gente di Mare e conver-

tito trent’anni dopo nella Facoltà di Inge-

gneria dell’Università dell’Aquila, eviden-

zia il ruolo del contesto socioeconomico 

e politico nel determinare sia le scelte 

originarie sia le successive trasformazio-

ni. Ripercorrerla rivela il perché dell’ubi-

cazione a km 11 da L’Aquila e a m 1000 di 

altezza, e il mutevole e irrisolto rapporto 

con la città nel modificarsi della sua de-

stinazione. Evidenzia, inoltre, la specificità 

di un territorio e il suo carattere sismico, 

nonché l’incapacità di riconoscere il va-

lore di un’architettura espressione del 

ventennio fascista, testimone della ricer-

ca figurativa, tecnica e tipologica del suo 

progettista, l’architetto romano Ettore Ros-

si (1894-1968).

La colonia permanente, costruita dal 1934 

dall’impresa Bonomi & Federici e inaugu-

rata nel 1937 poteva ospitare 500 bambini. 

Il podestà Giovanni Centi-Colella in virtù 

dei “benefici all’economia locale” con-

cesse gratuitamente l’area, l’uso esclusivo 

della pineta, l’acqua potabile; s’impegnò 

a realizzare la strada, l’illuminazione elet-

trica e a utilizzare la pietra locale.

Diversamente dalle altre due colonie 

abruzzesi, Rosa Maltoni Mussolini a Giu-

lianova (1936) e Stella Maris a Montesil-

vano (1939), l’impianto di Roio adottò lo 

schema ‘monoblocco’ sperimentato da 

Rossi negli ospedali. In particolare, nel 

progetto di Bolzano (1934) egli propose 

un impianto monoblocco con pianta a 

doppio T, a braccia disuguali incurvate, 

analogo a quello di Roio.

La colonia presentava gli ambienti orien-

tati secondo l’asse eliotermico. I servizi 

Renzo Piano, progetto di riqualificazione del campus di Architettura, Milano 2015.
(Per gentile concessione del Rettore del Politecnico di Milano)
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Immagine tratta dall’opuscolo La Colonia IX Maggio per i figli dei marittimi, Ente Nazionale Fascista per 
l’Assistenza alla Gente di Mare, 1940
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Fondazione Accademia delle Belle Arti “Pietro Vannucci”, Perugia

Fondazione Adriano Olivetti, Roma

Fondazione Archivio del Moderno, Balerna (CH)

Fondazione Benetton Studi Ricerche, Treviso

Fondazione Cardinale Giacomo Lercaro, Dies Domini
Centro studi per l’architettura sacra e la città, Bologna

Fondazione Dalmine, Dalmine

Fondazione FS Italiane - Archivio Architettura, Roma

Fondazione Giovanni Michelucci, Fiesole

Fondazione La Biennale di Venezia

Fondazione La Triennale di Milano - Biblioteca del Progetto e Archivio Storico

Fondazione MAXXI - Centro Archivi di Architettura, Roma

Fondazione Salvare Palermo, Palermo

Istituto Nazionale di Urbanistica, Roma

Mart - Archivio del ‘900, Rovereto

Musei Civici e Gallerie di Storia e Arte - Gallerie del Progetto, Udine

Museo di Castelvecchio - Archivio Carlo Scarpa, Verona

Ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori di Bologna

Ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori di Fermo

Ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori di Milano

Ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori di Palermo

Ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori di Roma e Provincia

Politecnico di Milano
Archivi Storici, Area servizi Bibliotecari di Ateneo, Archivio Piero Bottoni - Dipartimento Architettura 
e Studi Urbani (DAStU)
Dipartimento Architettura e  Studi Urbani (DAStU)
Dipartimento di Design. Laboratorio Archivi di Design e Architettura (LADA)

Politecnico di Torino
Biblioteca Centrale di Architettura (BCA),
Dipartimento Iterateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio - Laboratorio di Storia e Beni 
culturali (DIST),
Dipartimento di Ingegneria Strutturale, Edile e Geotecnica (DISEG)
Centro Museo e Documentazione Storica (CEMED)

Soprintendenza Archivistica di Roma - Archivio Luigi Piccinato

Soprintendenza Archivistica dell’Abruzzo e del Molise

Soprintendenza Archivistica della Calabria e della Campania

Soprintendenza Archivistica per l’Emilia Romagna

Soprintendenza Archivistica per il Friuli Venezia Giulia

Soprintendenza Archivistica per il Lazio

Soprintendenza Archivistica per la Liguria

Soprintendenza Archivistica per la Lombardia

Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta

Soprintendenza Archivistica della Puglia e della Basilicata

Soprintendenza Archivistica per la Sardegna

Soprintendenza Archivistica per la Sicilia

Soprintendenza archivistica per la Toscana

Soprintendenza archivistica dell’Umbria e delle Marche

Soprintendenza archivistica del Veneto e del Trentino Alto Adige

Unione Italiana del Disegno

Università degli Studi dell’Aquila
Archivio Marcello Vittorini

Università degli Studi di Bologna ‘Alma Mater Studiorum’
Archivio Storico, Sezione Architettura

Università degli Studi di Cagliari
Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, Architettura

Università degli Studi di Catania
Archivio Storico

Università degli Studi di Firenze
Biblioteca di Scienze Tecnologiche

Università degli Studi di Genova
Biblioteca della Scuola Politecnica, Archivi di Architetture e Design

Università degli Studi di Palermo
Collezioni scientifiche del Dipartimento di Architettura

Università Politecnica della Marche
DICEA, Dipartimento di Ingegneria civile, edile e architettura, Ancona

I SOCI DELLA AAA/ITALIA-ONLUS
Soci effettivi

Mostra «Opere non realizzate di Ernesto Basile: dai disegni di archivio alle ricostruzioni congetturali» (a cura di F. 
Avella); progetto di Ernesto Basile per il Primo e per il Terzo Concorso per il Palazzo di Giustizia a Roma del 1884 e 
del 1886; fotoinserimento dei modelli digitali nel contesto, a cura di Elisa Giaimi e Dario Di Bella; Galleria delle Tavole 
Didattiche, Sala Maggiore, Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Palermo, Edificio 14 di Viale delle 
Scienze, via Ernesto Basile, Palermo (Area 1 delle Collezioni Scientifiche)

Mostra «Opere non realizzate di Ernesto Basile: dai disegni di archivio alle ricostruzioni congetturali» (a cura di F. 
Avella); progetto di Ernesto Basile per il Terzo Concorso per il Palazzo di Giustizia a Roma del 1886; fotoinserimento 
del modello digitale nel contesto; elaborazione a cura di Dario Di Bella; Galleria delle Tavole Didattiche, Sala 
Maggiore, Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Palermo, Edificio 14 di Viale delle Scienze, via 
Ernesto Basile, Palermo (Area 1 delle Collezioni Scientifiche)
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Paola Pettenella. AAA/Italia has collaborated with two distinguished partners to organise this con-

ference: the Department of Architecture at the University, and the Order of Architects of Palermo.

This occasion has offered us an opportunity to get together, to reflect, and to explore a variety of 

stimuli during a very difficult time. I would like to thank our guests, specifically the head of Depart-

ment, Andrea Sciascia, and everyone who agreed to take part and to speak.

I believe the presence of an architectural archive association to be fully in-keeping with the spirit 

of this conference.

Architectural archives are where a lot of educational history is documented. I’m not talking about 

the history of our institutions per se, but rather, how we design places of study and pass on our 

knowledge. Our archives contain records relating not only to the practice of design, but also to the 

various subjects, methods and content involved in teaching and learning.

What’s more, architectural archives are educational tools containing sources that form the basis of 

our professional expertise, thereby shedding a light – giving drafts, procedures, and records – on 

the concept of “design thinking” in its making. Archives often play a key role in building knowledge, 

and we’re reminded of that fact every time we welcome architecture and engineering students to 

our buildings.

Last but not least, this conference is an excellent reminder that it’s not just universities that educate 

the architects of tomorrow, and the variety of sessions is a testament to that fact.

By examining the role played by private firms, construction sites, superintendencies and graduate 

programmes in the second half of the 20th century – as well as specific events such as seminars, 

trips and conferences – we’re able to appreciate the contribution of both large and small compa-

nies alike. At AAA/Italia, our partners don’t just include “long-established” academic institutions, 

but also local authorities, professional associations, and enterprises.
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